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	Codice identificativo 

(attribuito dal CSV)
	


Formulario
“Perequazione  per la progettazione sociale”


1 Dati generali

1.1 Centro di Servizio competente 

	CSV Napoli
	

	CSV Sodalis - Salerno
	X

	CSV Asso.Vo.Ce – Caserta
	

	CSV Irpinia Solidale – Avellino
	

	CESVOB "Cantieri di Gratuità”- Benevento
	


1.2 Classe di intervento

	a) progetti della durata non superiore ad 1 anno per un importo massimo di  25.000 euro 
	

	b) progetti della durata massimo di 2 anni per importi superiori a 25.000 e fino a 80.000 euro 
	X

	c) progetti  della durata di 2 anni per importi superiori a 80.000 e fino a 200.000 euro
	


1.3 Enti coinvolti

	Ente
	Azione svolta nel progetto
	Ambito territoriale
	Ruolo 

	Natura giuridica 


	Associazione Sportiva Dilettantistica e di Promozione Sociale – Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti”


	Gestione amministrativa generale di progetto;

Attività di Coordinamento;

Realizzazione percorso di formazione operatori volontari, con il coinvolgimento di esperti;

Realizzazione laboratori espressivi, creativi, sportivi e ludici;

Spazio a bassa soglia;
Sportello orientamento;

Animazione ed educativa di strada

Realizzazione gruppi esperienziali e di auto aiuto;
Percorsi di educazione alla legalità, con il coinvolgimento volontario di esperti;

Costruzioni di reti di collaborazione con enti pubblici e privati del territorio per la realizzazione delle attività;

Attività di pubblicizzazione e divulgazione del progetto sul territorio;
	Ambito S5 – Comune Capofila Eboli
	Responsabile della Partnership
	OdV iscritta al Registro Regionale

	Gruppo Logos ONLUS
	Partecipazione alle attività di Coordinamento;

Corsi di approfondimento diretti ai volontari sulle dipendenze patologiche;
Supervisione dei percorsi per l’attivazione di gruppi di auto-aiuto

	Ambito S8 – Salerno/Pellezzano
	Partner
	OdV iscritta al Registro Regionale

	
	
	
	
	


1.4 Settore di intervento (barrare solo la casella corrispondente al settore prevalente d’intervento) 

	Sviluppo, qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via sostitutiva dell’intervento pubblico
	

	Educazione dei giovani con particolare riferimento alla legalità ed ai valori della convivenza civile 
	X

	Mediazione culturale e accoglienza / integrazione dei migranti extracomunitari
	

	Cura e valorizzazione dei beni comuni
	


1.5 Ambito territoriale di intervento (barrare la/le casella/e corrispondente/i)
	Provincia di Napoli
	

	Provincia di Salerno
	X

	Provincia di Caserta
	

	Provincia di Avellino
	

	Provincia di Benevento
	


2 Enti coinvolti 

2.1 Odv Proponente o Responsabile della partnership
	Denominazione
	Associazione Sportiva Dilettantistica e di Promozione Sociale Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti”

	Sede legale


	Via Sacro Cuore, 13 – 84025 Eboli (SA)

	Codice fiscale
	91020300652

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	0828651999

	Fax
	0828651755

	e-mail
	oratorio@sacrocuoreboli.it

	Rappresentante legale
	Sac. GIUSEPPE GUARIGLIA 

	Presentazione dell’ente 

	L’Associazione Oratorio A.N.S.P.I. “Don Angelo Visconti” (costituitasi il 22 maggio 1996 come Associazione di Volontariato con Atto Costitutivo e Statuto registrato presso l’Ufficio del Registro di Salerno in data 24 maggio 1996; registrata nell’Albo Comunale delle Associazioni di Volontariato, prot. n. 17192 del 26 luglio 1996; iscritta al Registro Regionale del Volontariato col decreto n. 17331 del 4 dicembre 1998) non ha fini di lucro ed è apolitica ed è una libera Associazione che è sorta e che opera per volontà dei membri della Comunità Parrocchiale del Sacro Cuore di Eboli. L’Associazione Oratorio è uno spazio che si configura come una tradizione a sostegno dell’infanzia, della pre-adolescenza, dell’adolescenza e della condizione giovanile del Rione Pescara, in particolare, e del territorio ebolitano in generale. L’Associazione è composta da circa 200 volontari stabili, senza considerare quelli occasionali.

Gli utenti, fra bambini e ragazzi, superano le seicento unità.

Dal 1996 l’Associazione realizza gratuitamente, a favore degli utenti, attività sul territorio per offrire una risposta al diffuso disagio familiare, sociale, etnico, identificativo, relazionale, scolastico, economico, comunicativo e psichico.

Negli anni 1992, 1996, 1997, 1998 e 1999, l’Associazione, in collaborazione con la Parrocchia del Sacro Cuore, ha realizzato il Progetto Arcobaleno con il finanziamento del Ministero dell’Interno ai sensi della Legge 216/91 “Primi interventi in favore dei minori soggetti a rischio di coinvolgimento in attività criminose”.

Nei giorni 28 e 29 gennaio 2000 il Presidente dell’Associazione, insieme al Consiglio Direttivo, ha partecipato alla “Conferenza Regionale di promozione dei servizi alle persone ed alle famiglia”, tenutasi presso il Centro Congressi Hotel Ariston di Paestum organizzato dall’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Campania.

Nei giorni 31 maggio, 1 e 2 giugno 2003, l’Associazione ha partecipato alla seconda edizione dell’Expo delle Associazioni organizzato dall’Assessorato alle Politiche Culturali e Giovanili del Comune di Eboli.

L’Associazione ha partecipato fin dalla sua costituzione alle attività del “Comitato Rete territoriale Disagio Giovanile, Tossicodipendenza ed Alcolismo” attivato dal Comune di Eboli e ha collaborato nell’anno 2004 con il Comitato - per il settore Prevenzione - al Progetto Liberamente finanziato ai sensi della Legge 45/99 Fondo Nazionale Lotta alla Droga (esercizio finanziario 2000).

Dal 24 maggio 2004 è iniziata la collaborazione, nell’ambito dei Piani di Zona S5, alle attività svolte ai sensi della Legge regionale 328/00 (seconda annualità) con la realizzazione dei Progetti Sostegno Scolastico e Giovani in Musica.

Nell’anno 2005, in collaborazione con la Parrocchia del Sacro Cuore di Eboli e con altre 27 Parrocchie dell’Arcidiocesi di Salerno-Campagna-Acerno, ha realizzato il Progetto Oratoriando finanziato ai sensi della Delibera n. 1225 dell’8 ottobre 2004 della Giunta Regionale della Campania.

Nello stesso anno ha collaborato, nell’ambito dei Piani di Zona S5, alle attività svolte ai sensi della Legge regionale 328/00 (terza annualità) con la realizzazione dei Progetti Sostegno Educativo e Giovani in Musica, confermato anche per la quarta anmnualità.
Nell’anno 2006, in collaborazione con la Parrocchia del Sacro Cuore di Eboli e l’Associazione Opera Marta e Maria, ha realizzato il Progetto Oratorio in festa finanziato ai sensi della Delibera n. 1975 del 23 dicembre 2005 della Giunta Regionale della Campania, che è stato realizzato i tre anni successivi.
Inoltre, nell’ambito dei Piani di Zona S5, ha collaborato alla realizzazione del Progetto Fuori dal giro finanziato ai sensi della Legge regionale 328/00 (premialità terza annualità) diretto a minori segnalati dai Centri di Giustizia minorile, denunciati o in misura alternativa.

In data 29 ottobre 2006 l’Associazione ha modificato lo Statuto ai sensi della legislazione vigente in materia di associazionismo, ed in particolare del D.Lg. 460/97, Legge 383/00 e Legge 289/02 Art. 90 e successive modifiche, e ha registrato lo Statuto modificato in data 7 novembre 2006 presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Eboli.

È stato realizzato, per l’anno scolastico 2006-2007, d’intesa con il Liceo Classico “E. Perito” di Eboli, il Progetto “Scuole aperte”, predisposto dall’istituzione scolastica secondo le direttive emanate con la Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 374 del 23 marzo 2006 e con il decreto Dirigenziale n. 349 del 3 agosto 2006. 
In collaborazione con il “Comitato Rete territoriale Disagio Giovanile, Tossicodipendenza ed Alcolismo” del Comune di Eboli - per il settore Prevenzione – l’Associazione ha partecipato al Progetto Strade alternative finanziato ai sensi della Legge 45/99 Fondo Nazionale Lotta alla Droga anno 2007.

La Parrocchia del Sacro Cuore di Eboli, in collaborazione con l’Associazione Opera Marta e Maria e con la nostra Associazione, d’intesa con il 2° Circolo della Direzione Didattica di Eboli, ha realizzato il Progetto “A scuola con gioia”, un percorso educativo e di integrazione sociale – attraverso attività musicali e di drammatizzazione - degli alunni della Scuola Primaria “C. Longobardi” per l’anno scolastico 2007-2008.

Per l’anno scolastico 2007-2008, d’intesa, con il Liceo Classico “E. Perito” di Eboli e con l’Istituto Agrario Giustino Fortunato di Eboli, l’Associazione ha partecipato in qualità di partner alla realizzazione del Progetto “Scuole aperte”, predisposto dall’istituzione scolastica secondo le direttive emanate con la Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 374 del 23 marzo 2006 e con il decreto Dirigenziale n. 349 del 3 agosto 2006.

L’Associazione ha contribuito alla realizzazione della prima edizione dell’evento di Beneficenza Segnacolcuore tenutosi presso lo Stadio Dirceu di Eboli in data 31 marzo 2007 ricevendo una quota del ricavato della manifestazione stessa.

Nell’anno 2008, e precisamente in data 14 luglio, la Parrocchia del Sacro Cuore di Eboli, in collaborazione con l’Associazione Opera Marta e Maria e con la nostra Associazione, ha firmato un protocollo d’intesa con il 2° Circolo della Direzione Didattica di Eboli per la realizzazione nell’anno scolastico 2008-2009 di un Progetto finalizzato al coinvolgimento ed alla integrazione sociale degli alunni della Scuola Primaria “C. Longobardi” attraverso l’utilizzo dei mezzi di comunicazione sociali quali radio, giornale ed internet.

L’Associazione ha contribuito alla realizzazione della seconda edizione dell’evento di Beneficenza Segnacolcuore tenutosi presso lo Stadio Dirceu di Eboli in data 16 aprile 2008 ricevendo una quota del ricavato della manifestazione stessa.

Per l’anno scolastico 2008-2009, sono stati firmati due protocolli d’intesa, uno con il Liceo Classico “E. Perito” di Eboli ed uno con l’Istituto Agrario Giustino Fortunato di Eboli, per la realizzazione del Progetto “Scuole aperte”, predisposto dall’istituzione scolastica secondo le direttive emanate con la Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 374 del 23 marzo 2006 e con il decreto Dirigenziale n. 349 del 3 agosto 2006.

Nell’ambito dei Piani di Zona S5 (quinta annualità), l’Associazione ha partecipato alle attività a favore dei minori con la realizzazione del Laboratorio Crea…Attivo che prevede i Progetti Sostegno Educativo e Giovani in Musica.

Nell’ambito dei Piani di Zona S5 (sesta annualità), si sta formalizzando la partecipazione dell’Associazione alle attività a favore dei minori con la realizzazione del Laboratorio Crea…Attivo che prevede i Progetti Sostegno Educativo e Giovani in Musica.

L’Associazione intrattiene rapporti con il Tribunale di Salerno per percorsi di messa alla prova.

Il sostentamento economico delle attività dell’Associazione è stato assicurato in questi anni dalla significativa partecipazione dell’Amministrazione Provinciale di Salerno con i contributi per il sostegno di alcune particolari attività, dalla Regione Campania con i contributi relativi ai progetti dei Piani di Zona e con i contributi relativi alle attività oratoriali, dall’Amministrazione Comunale di Eboli con i contributi per il sostegno di alcune specifiche attività.


2.2 Partner  OdV
	Denominazione
	Gruppo Logos ONLUS

	Sede legale
	VIA MICHELE PIRONTI N. 14     SALERNO

	Codice fiscale
	950 241 606 57

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	089792800

	Fax
	0892750056

	e-mail
	info@gruppologosonlus.it

	Rappresentante legale
	FRASCA COSTANTINO

	Presentazione dell’ente 

	L’Associazione Gruppo LOGOS  nasce nel 1988  per operare  nel campo della prevenzione e del trattamento dei problemi correlati all'uso di alcol e altre droghe, nonché di altri  disturbi psico-comportamentali (gioco d'azzardo, disturbi alimentari , ecc.).

Nel suo cammino, il Gruppo ha sempre più dato spazio anche agli ambiti di riferimento vitale per  la persona, quali la famiglia e la comunità in cui essa vive, lavora, ed ha legami sociali  significativi. 

In tale ottica, il Gruppo si è sempre più impegnato non solo in programmi terapeutici  per la famiglia nel suo complesso, ma anche in interventi di tipo preventivo-educativo.   

In particolare, l’Associazione sta sempre più promuovendo programmi  di tutela   per la crescita e la maturazione  del benessere  dei minori in famiglie problematiche sia per comportamenti legati all’uso di alcol e/o droghe sia per altri tipi di condotte disfunzionali. 

Sul piano epistemologico e su quello  metodologico ed operativo, il Gruppo si richiama  agli  indirizzi della psicologia umanistica (Rogers, Maslow), della psichiatria sociale incarnata  nella comunità terapeutica di Maxwell Jones, dell'approccio ecologico-sociale di Gregory Bateson e di Vladimir  Hudolin.

È proprio a seguito dell'incontro con Hudolin nel 1989, che il Gruppo ha  creato le premesse  per la nascita, a Salerno, di un programma alcologico territoriale fondato sul lavoro di rete dei Club degli Alcolisti in Trattamento, movimento  fondato in Italia  nel 1979 proprio dallo psichiatra croato.

Dal gennaio del 1990 il Gruppo LOGOS ha attivato l'Agenzia per l'Alcologia e le Dipendenze, denominato  dal 1992 Centro Ecologico per le Dipendenze.

Al Centro, dal 1989 ad oggi, si sono rivolte oltre 2000 persone con problemi di droga, alcol e disagio di varia natura, provenienti non solo da Salerno e dalla sua provincia, ma anche dalla Campania e  dalle regioni limitrofe (Basilicata, Puglia, Molise, Calabria)

Il Gruppo è stato insignito del "Premio Nazionale della solidarietà" per l'anno 1998 promosso dall'UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) con la seguente motivazione "Punto di riferimento sicuro e insostituibile per chi lotta per uscire dal tunnel dell’ 'alcol”. 

In venti anni il Gruppo Logos è cresciuto non solo nel settore dei programmi di trattamento, ma anche nel campo della prevenzione, dell’educazione e della promozione della salute. 

I servizi attualmente assicurati  dal Gruppo LOGOS, sono:
a) trattamento dei problemi correlati a dipendenze da sostanze (alcol,droghe, tabacco, psicofarmaci) o da comportamenti (gioco d’azzardo, disturbi alimentari);

b) sensibilizzazione, formazione ed aggiornamento in tema di prevenzione primaria delle dipendenze e promozione della salute;

c) studio e documentazione anche on- line su dipendenze, disagio, educazione alla salute, auto-mutuo-aiuto, lotta all’esclusione sociale, promozione dei diritti di cittadinanza attiva;

d) ricerca e progettazione di programmi di promozione della salute, di inclusione sociale e sviluppo solidale.

ACCOGLIENZA E TRATTAMENTO: 

L'accoglienza delle persone e delle famiglie con problemi alcol-drogacorrelati è garantita da un’equipé multidisciplinare formata da diverse figure professionali (psichiatra, psicologo, assistente sociale, sociologo, educatore).

In seguito ad una prima fase di ascolto e osservazione, l’attività del Gruppo LOGOS si concretizza in programmi di trattamento che prevedono varie opzioni: 

· l'inserimento nei gruppi d'incontro previsti dalla Comunità di Prima accoglienza (non residenziale);

· l'invio ai locali  Club degli Alcolisti in Trattamento ;

· l'invio a Centri alcologici territoriali o residenziali (ospedalieri o comunitari) per programmi specifici  di trattamento; 

· la stesura di programmi di consulenza e sostegno individuale e/o familiare; 

· di trattamento; 

· la stesura di programmi di consulenza e sostegno individuale e/o familiare; 

· la verifica periodica del percorso di sobrietà e di emancipazione dalla dipendenza. 

PROMOZIONE DELLA SALUTE :

L'Associazione svolge il ruolo di referente per il Sud per il programma di prevenzione primaria dei problemi alcolcorrelati nella scuola, "La Scuola come Comunità per la Salute" in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione accreditato presso il MIUR. 

Tale programma, attivato in varie regioni è destinato alla formazione di docenti, operatori dei servizi, familiari e ragazzi opinion-leaders nel mondo della scuola.
INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE:

Già dal gennaio 1990, il Gruppo LOGOS promuove e partecipa a campagne periodiche di sensibilizzazione e prevenzione sul territorio, con programmi tematici diversi (alcol e giovani, alcol e guida, alcol e scuola,…) rivolti sia alla popolazione generale che a target specifici.

FORMAZIONE:

Il Gruppo Logos segue la formazione di operatori (medici, psicologi,operatori sociali, etc.) all’approccio ecologico e all’auto-mutuo-aiuto nei settori delle dipendenze da alcol, droghe, tabacco e comportamenti compulsivi (gioco d’azzardo, disturbi di peso, etc.) attraverso corsi, seminari e workshop in collaborazione con Università, Società Scientifiche, ASL ed altre associazioni no-profit. 

In particolare, il Gruppo LOGOS cura la formazione di operatori (medici, psicologici, operatori sociali, ecc.) nel campo dell'alcolismo, delle tossicodipendenze e del tabagismo attraverso l'organizzazione di Corsi di formazione, Seminari di Aggiornamento, incontri di supervisione.

A livello regionale e nazionale, il Gruppo LOGOS è partner in un network di enti pubblici e onlus (Società Italiana di Alcologia, Associazione Italiana dei Club degli Alcolisti in Trattamento, Società dei Dodici passi, Ministero della Salute, Istituto Superiore di Sanità, col patrocinio dell’Organizzazione Mondiale della sanità) per la promozione del “Mese della prevenzione alcologica” fissato nell’Aprile di ogni anno a partire dal 2002. 

“Aprile, mese della prevenzione alcologica” è un programma di attività di informazione e comunicazione multimediale finalizzato alla prevenzione dei danni indotti dall’alcol alla guida, nella gravidanza, sui luoghi di lavoro. Il mese prevede l’ Alcohol Prevention Tour, un percorso itinerante di incontri, convegni, manifestazioni in piazza, meeting musicali con il coinvolgimento di giovani famiglie, testimonial significativi della  comunicazione  sociale.

Dal 2002 al 2006 il Gruppo LOGOS ha organizzato la manifestazione “PARCO IN AZIONE”  kermesse di musica, teatro, arte realizzata da giovani delle scuole di Salerno e provincia, finalizzata alla prevenzione dei problemi alcolcorrelati . La manifestazione è stata realizzata al Parco di Mercatello di Salerno col patrocinio del Comune.

Nell’Aprile 2005 il Gruppo ha promosso la nascita dell’Associazione “Famiglie in gioco”, associazione composta da persone e famiglie in trattamento per  i problemi di gioco d’azzardo.  

CORSI E SEMINARI

Il Gruppo Logos ha organizzato, diretto e tenuto :

n° 11 corsi di sensibilizzazione  all’approccio ecologico-sociale ai problemi alcolcorrelati e complessi (Metodo Hudolin) a:  Vietri sul Mare –Sa- (1993, 1994 ); Teggiano –Sa- (1996); Battipaglia-Sa – (1999); Salerno (2000); Padula –Sa- (2001); Napoli (2002); Roccadaspide  -Sa- (2004) ; Nocera  Inferiore –Sa- (2005); Solofra –Av- (2006), Sapri (marzo 2007); Pietrelcina –Bn- (novembre 2007)  Oliveto Citra (aprile 2008) rivolto ad operatori  socio- sanitari e a volontari. 

· Corso di aggiornamento e formazione sulle problematiche alcolcorrelate per docenti di scuola media superiore della durata di 30 ore tenutosi a Napoli presso l’I.R.R.S.A.E. Campania nel periodo aprile- maggio 1997.

· N° 3 corsi di sensibilizzazione per operatori nei gruppi di Auto Aiuto tenutisi a Salerno (1999, 2003) e a Vallo della Lucania (2007).

· N°3 Seminari di studio “La Scuola come comunità per la salute” tenutisi a Salerno (gennaio 1998; aprile 1999) e a Vallo della Lucania –Sa- (settembre 2002). 

· Forum Nazionale sul tema “Alcol e Politiche Municipali: dalle linee di indirizzo alle strategie di comunità” tenutosi a Salerno nel dicembre 1998.

· Corso compatto di sensibilizzazione e formazione ai problemi alcolcorrelati per i medici di Medicina generale tenutosi ad Atripalda (Av) 2000, Vallo della Lucania (Sa) Marzo 2004,   Solofra (Av) febbraio 2006, Roccadaspide (Sa) marzo 2006.  

· Seminario “Giocare d’azzardo: le illusioni, gli inganni, i costi  personali, familiari  e sociali” tenutosi a Salerno nel giugno 2004

· Seminario di studio “ Il gioco d’azzardo tra illusione e realtà” tenutosi a Salerno nel novembre 2005;

· Seminario:  Azzardo e  gioco problematico  nella comunità locale:  idee ed azioni  per una policy  di contrasto,  tenutosi ad Eboli nel gennaio 2007 ;

· Seminario: “Giovani, Alcol e sicurezza stradale:  i problemi, gli interventi” tenutosi a Salerno nel maggio 2007

· Seminario: “La Favola di Orfeo: una proposta educativa per la salute della famiglia sul tema dell’alcol” tenutosi a Salerno nel febbraio2009 

Dal 1990 il Gruppo Logos ha seguito:
Dal 1990 al 1999 in convenzione con il Comune di Salerno l’attività di Centro di Ascolto  nell’ambito del Progetto  “Giovani contro le Droghe”.   

Nel  2000 in convenzione  con il Comune di Salerno il progetto STELLA POLARE, finalizzato alla creazione di una rete territoriale di operatori sensibilizzati a svolgere attività di prevenzione primaria 

Dal 1998 al 2006 ha curato il  “Progetto  di formazione di giovani Opinion Leaders per la prevenzione primaria dei problemi alcolcorrelati e i problemi fumo-correlati” realizzati negli istituti superiori di Eboli (anni scolastici.98/99; 99/2000; 2000/01; 2001/02); Salerno (anni scolastici 2004/2005); Capaccio, Battipaglia, Angri, Castel San Giorgio, Agropoli, Sapri, Vallo della Lucania, Pontecagnano, (anni scolastici 1999/2000; 2003/04; 2004/05; 2005/06) 

Nel 2001 in convenzione con il Comune di Acerno il progetto denominato “Progetto Acerno: prevenzione integrata”. (L.86/97) il progetto aveva come obiettivi prioritari:  la sensibilizzazione e la formazione degli insegnanti, dei genitori e degli alunni delle scuole dell’obbligo sulle tematiche della prevenzione e della promozione  della salute riguardo ai disagi correlati all’uso di sostanze psicoattive ed al comportamento alimentare; l’ascolto, la consulenza e l’ orientamento psico-educativo o terapeutico per i comportamenti problematici presenti nella comunità locale. 

Nel 2000-2001 in convenzione con il Comune di Salerno ha curato e redatto il “Progetto Aldebaran (L.86/97), progetto  avviato nell’area del Centro Storico Salernitano. Aldebaran è stato una proposta di incontro fra e con i giovani, in cui sperimentare la possibilità di vivere la festa, il gioco, la creatività artistica (musica, teatro, pittura, etc.) la solidarietà sociale attraverso uno stile di vita ecologico, alternativo allo “sballo” e quindi libero dall’uso di alcol e droghe.

In collaborazione con il Ministero della Giustizia e su mandato del  Provveditorato dell' Amm.ne Penitenziaria della Campania, l'associazione ha svolto l'incarico di coordinare  il progetto SELF HELP (Fondo Nazionale per la lotta alla droga)  per la formazione  di operatori e volontari nelle carceri della Campania. 

Team Project:  Progetto di cooperazione con il  Ministero della Giustizia  e il PRAP Campania  per un programma di formazione al lavoro integrato multiprofessionale  tra i membri di gruppi di lavoro impegnati  nel campo del trattamento  dei problemi alcol-droga correlati  in ambito penale, in continuità col succitato progetto  SELF HELP. 

Ha avuto finanziato dal comune di Salerno la prima fase del progetto “Alcol, meno è meglio” realizzato nel periodo gennaio –settembre 2003. 

Dal 2002 collabora con l’Associazione Centro La Tenda di Salerno e la Comunità Emmanuel  alla realizzazione dei progetti “Maieutikè” (anno 2002-03); “Prevenzione e Promozione” (2004-05) promossi dal Comune di Salerno nell’ambito del programma operativo “Dipendenze” –Piano di zona S8.

Con il Fondo Nazionale Lotta alla droga ha avuto approvati  i seguenti progetti:

Alcol, meno è meglio: progetto nazionale realizzato in partenariato  con la Comunità Montana Calore Salernitano costituisce un primo riferimento importante nel campo degli interventi di promozione e protezione della salute in relazione ai consumi di alcol e alla loro possibile diminuzione in quanto determinanti di salute, mettendo in campo risorse umane ed economiche atte a poter ottenere risultati significativi in termini di attendibilità e di riproducibilità. (triennio 1997-98-99)

7 G.O.L. (Giovani Opinion Leaders): il progetto ha interessato il territorio delle comunità locali di sette comuni della provincia di Salerno avendo come finalità lo sviluppo delle risorse e il miglioramento delle potenzialità dei giovani attraverso l’implementazione di programmi di informazione, sensibilizzazione, animazione culturale e socio-educativi. Tutto questo attraverso la formazione di opinion leaders per la prevenzione primaria del disagio comportamentale correlato all’uso di sostanze e per la promozione della salute e lo sviluppo di iniziative di educativa di strada idonee ad intercettare situazioni di disagio nei contesti di vita dei giovani. (triennio 1997-98-99)

Progetto IRNO: sono stati realizzati interventi di informazione/formazione, nei territori dei comuni di Solfora, Serino e Montoro Inferiore, finalizzato alla promozione della salute e alla prevenzione primaria dei problemi psico-comportamentali legati all’uso di sostanze psicoattive. (triennio 1997-98-99)

Liberamente: il progetto, realizzato in partenariato con il Comune di Eboli (Sa), ha previsto percorsi di informazione/formazione, in ambito scolastico, finalizzato alla promozione della salute e alla prevenzione primaria dei problemi psico-comportamentali legati all’uso di sostanze psicoattive. (triennio 1997-98-99)

Terra di Nessuno: programma territoriale per l’approccio precoce a problemi correlati all’uso di alcol e droghe e al disagio multidimensionale; il progetto è incentrato sia sul lavoro di strada, sul primo contatto e sull’accoglienza in un servizio diurno a bassa soglia. (triennio 1997-98-99)

Il Futuro comincia da Ieri: progetto finalizzato alla riduzione del danno  attraverso l’offerta” ai figli  di nuclei  familiari interessati da diverse tipologie  di dipendenza, di modelli e riferimenti diversi da quelli genitoriali, creando i presupposti per rendere più accettabile il clima relazionale e il vissuto familiare. Tutto questo accompagnando il minore nel proprio percorso sociale e familiare, con l’intento di far accostare la famiglia ai servizi pubblici per facilitare così l’inserimento del minore in contesti aggregativi e socializzanti.

Off Side: progetto volto alla promozione e sensibilizzazione nella popolazione generale e nei gruppi a rischio in  un primo livello di contatto e di aggancio sul territorio , per un programma terapeutico specifico per il gioco d’azzardo patologico. (annualità 2000, concluso dicembre 2005) 

New Sunrise: in collaborazione con il Comune di Salerno, la Comunità Emmanuel, il Centro la Tenda e alcune cooperative sociali,  progetto  volto al reinserimento sociale e lavorativo attraverso l’attuazione di percorsi di tirocinio formativo di soggetti ex tossicodipendenti ed ex alcoldipendenti (annualità 2001)

Tutti a casa: progetto che  ha  sviluppato moduli di educazione alla guida sicura per prevenire incidenti stradali dovuti al consumo di alcol e/o sostanze stupefacenti. Partendo dalla  sensibilizzazione ai problemi correlati al consumo di bevande alcoliche e droghe durante la guida, si è giunti ad incidere su tutti i comportamenti a rischio. (annualità 2001)
Bandiera Blu: lavorando con la popolazione del territorio salernitano  che  comprende le Comunità Montane “Alento-Monte Stella”, “Gelbison e Cervati” e “Lambro e Mingardo” “ Bussento”, il progetto ha voluto creare le condizioni affinchè il territorio prescelto potesse  individuare  nel proprio interno risorse e  strategie atte a  sviluppare interventi  di  promozione e  tutela della salute per  fasce  di popolazione (in particolare famiglie e ambiti micro-comunitari con  preadolescenti ed adolescenti)a rischio, che  oggi non sono intercettate né dai servizi e dalle altre realtà formali ed informali  del sistema socio-sanitario locale. (annualità 2001).
Fondo Nazionale  Politiche Sociali  Area “Lotta alla Droga” 3^ ANNUALITA’ L. 328/00 ha avuto approvati i seguenti progetti:

Itinerando: realizzato in collaborazione con il Comune di Salerno ambito S8 con l’Associazione Centro La Tenda, la Comunità Emmanuel ed il SerT di Salerno.

Si è posto come obiettivo generale la tutela della salute,  la riduzione dei comportamenti a rischio articolandosi  in  due grandi settori:

1)Attività di aggancio e Prevenzione rivolta ai tossicodipendenti attivi e alle   persone che vivono in condizione di marginalità ed esclusione sociale

2)Attività di formazione e prevenzione delle tossicodipendenze, rivolte alla popolazione in generale e a gruppi di giovani formali ed informali

Azioni paralle: promosso dal Piano Sociale di Zona Ambito S8 (comune di Salerno e Pellezzano) in partenariato con l’Associazione La Tenda, il Gruppo Logos, l’ASL Sa2, l’UEPE ha previsto azioni formative ed azioni di accompagnamento al lavoro per ex tossicodipendenti/ alcoldipendenti.

Con la legge 285/97 “Disposizione per la promozione di diritti ed opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, il Gruppo  ha firmato convenzioni con il:

Comune di Oliveto Citra  per il Progetto “SBAST!!! Spazio Bambini e Adolescenti Sele Tanagro” Ambito Sa/5 sub ambito Sele-Tanagro. In tale progetto, il Gruppo LOGOS ha  gestito tre Centri di aggregazione Giovanile nei comuni di Palomonte, Romagnano al Monte e San Gregorio Magno.

Comune di Sapri  per il  Progetto “la Carovana” –Interventi socio-educativi per la prevenzione del disagio giovanile  nel territorio del Fiume Bussento. Ambito territoriale Sa/C dove il Gruppo LOGOS ha gestito un Centro di consulenza.

Con il Ministero della Giustizia -Dipartimento di Giustizia Minorile-Centro per la giustizia minorile per la Campania-Napoli partecipa dal dicembre 2005 al progetto “Total Quality negli interventi sulle tossicodipendenze in ambito minorile” 

Sobri e Sicuri
Con l’Assessorato alle Politiche Giovanili e l’Assessorato ai Trasporti, Infrastrutture e Mobilità della Provincia di Salerno, il Gruppo Logos, in collaborazione con la Coop. Labos Team, l’Associazione Amaparte, con la partecipazione delle discoteche Dolce Vita , Sea Garden di Salerno, la Prefettura di Salerno, la Polizia Provinciale, l' ACI (Automobil Club Salerno) e Radio Azzurra, hanno dato vita, per due  anni (2007 e 2008), alla campagna di sensibilizzazione Sobri e Sicuri.

Scopo prioritario della campagna di sensibilizzazione era promuovere la figura del Golden Driver, colui che sceglie di rimanere sobrio nel corso della serata in discoteca per poi riaccompagnare in sicurezza gli amici a casa.

Il Gruppo LOGOS ha curato l’organizzazione di 

· I Assemblea Nazionale A.I.C.A.T.: Salerno 16-17 maggio 1992
· IV Congresso Nazionale A.I.C.A.T.: Salerno 29 settembre-1 ottobre 1995
· IV Congresso Nazionale delle Realtà di Auto Aiuto: Eboli 24-26 ottobre 2003
· II Congresso Regionale  A.R.C.A.T. Campania: Salerno, 10 dicembre 2005

COLLABORAZIONI E LAVORI DI RETE

Dal 1999 Il Gruppo LOGOS è membro  di ALCOL NETWORK, una rete  nazionale di centri studi e documentazione che coopera con enti pubblici e privati  per la raccolta e la  diffusione di  materiale di informazione-studio e documentazione su i problemi alcolcorrelati in Italia e nel mondo 

Il Gruppo LOGOS coopera in campo nazionale con l' A.I.C.A.T. (Associazione                                                                                                                          Italiana dei Club degli Alcolisti in Trattamento), con l'Agenzia di  formazione PAIDEIA, la Fondazione Istituto A. Devoto di Firenze, l'unità di studio sui p.a.c., sez. Med. Interna, Di M.I.L. – Facoltà di. Medicina di Bari.

E' membro della Rete Italiana per il Piano Europeo sull'Alcol dell'OMS "ALCOL, SALUTE E COMUNITA'” Trento, Perugia. 

E' membro di una Rete Europea di Organizzazioni Non – Governative (che seguono i principi, gli obiettivi  e le strategie della "Carta Europea dell'Alcol", promossa dall'O.M.S. durante la Conferenza di Parigi, 12-14 dicembre 1995), finalizzate alla prevenzione primaria di problemi alcolcorrelati quale l'EUROCARE (Advocacy for the Prevention of Alcohol  Related Harm in Europe).

Attualmente svolge attività di segreteria di riferimento per il neonato CORDINAMENTO AMA (AutoMutuoAiuto) di Salerno. 

Dal gennaio  2007 collabora grazie ad  un protocollo d’intesa-partnership programmatica con la Cooperativa Sociale onlus Labos Team. 

SERVIZI CULTURALI

Ha pubblicato articoli sulla rivista "ALCOLOGIA"; su "Il seme e l'albero" e su "Camminando Insieme";  

Ha curato la realizzazione di:

Atti della I Assemblea Nazionale dell'AICAT tenutasi a Salerno il 16-17 maggio 1992: "I Club una storia un progetto (il lavoro dei club degli alcolisti in trattamento fra esperienze e prospettive)";

Atti del 4° Congresso Nazionale dei Club degli Alcolisti in Trattamento: "La Gioia di Vivere";

Dell'opuscolo "Ma sei proprio sicuro che… Tutto, o quasi, quello che avreste dovuto sapere sull'alcol e non vi è mai stato detto”.

Dell’articolo "La Scuola e la promozione della Salute rispetto all'alcolismo ed alle tossicodipendenze".sugli Atti  Corso di Aggiornamento per  docenti del Provveditorato agli Studi di Salerno,1997.

La scuola come comunità per la salute: “Progetto Ben-essere” -La favola di Orfeo: una proposta educativa per la promozione della salute della famiglia  in tema di alcol e problemi alcol correlati. 

Inoltre in collaborazione con il Centro Studi e Documentazione sui Problemi Alcolcorrelati di Trento ha pubblicato:  

il "Piano per la riduzione dei consumi del 25% entro il 2000"

"Alcol, Scuola e Salute: un programma per la promozione della salute e la prevenzione dei problemi alcolcorrelati e complessi" nel gennaio 1998.  
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Ente Erogatore
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	Fax
	

	e-mail
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	Presentazione dell’ente 
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2.3 Referente/coordinatore del progetto

	Cognome e Nome
	Visconti Angelo

	Domicilio
	Via San Cataldo, 13 p.co “M.nna delle Grazie - Eboli

	Telefono
	Tel 0828 363539

	Cell.
	3393295411

	Fax
	

	e-mail
	viscontiangelo@gmail.com; visang@tiscali.it

	Esperienze di coordinamento di progetti
	Membro dell’Ufficio di Coordinamento regionale in materia di affidamento ex: L. 184/83 e s.m.;

Membro dell’ufficio di coordinamento del gruppo di lavoro interregionale “Minori e responsabilità familiari”;

Coordinatore responsabile  del gruppo di lavoro istituito  negli anni 2005/06/07 per la programmazione, gestione e il finanziamento delle azioni a sostegno delle attività oratoriali condotte dalla Chiesa Cattolica e da altre Confessioni religiose;


	Esperienze sul tema specifico del progetto
	dal 1969 al 1978 dipendente del Ministero di Grazia e Giustizia - Ufficio per la Giustizia Minorile -, in servizio c/o ex Istituto di Rieducazione di Eboli, ove è stato:

· titolare di gruppo minori;

· operatore con in carico i ragazzi inseriti in attività lavorative e formative esterne alla struttura;

operatore di riferimento per una comunità alloggio esterna alla struttura.
dal 1980 al 10/1/1982 in servizio, in posizione di comando, c/o Servizio Sociale per i minorenni del Comune di Salerno - Condotta sociale di Via Trotola de Ruggiero ove ha interagito con l’AGM salernitana nell’ambito delle funzioni trasferite agli enti locali ex DPR 616/77;

dall’11/1/82 al 21/2/89 in servizio, in posizione di comando , c/o il Comune di Eboli ove ha organizzato, coordinato ed animato   il Servizio Sociale Territoriale per i Minorenni ubicato nel quartiere già denominato Zona 167;  

dal 22/2/89 al 10/3/97 in servizio c/o il Centro Servizi Sociali della Regione Campania di Salerno;

da Luglio 1997, al 31/12/07- data in cui ha cessato il rapporto di lavoro con la Regione Campania - è stato titolare  della posizione organizzativa  di unità complessa (già capo Sez. “Interventi Area Minorile”) denominata “Interventi area minorile e sostegno alle responsabilità familiari” del Settore Assistenza Sociale dell’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Campania. 

	Altre informazioni (allegare curriculum)
	dal 1978, per effetto del DPR 616/77, trasferito alla Regione Campania, ed inquadrato dal 01/01/1983 nell’ex 8° livello funzionale
Solo nell’esercizio di quest’ultimo ruolo e funzione  ha prodotto-limitatamente ai più significativi- i seguenti atti normativi:

1.  Le linee guida in materia di adozione nazionale ed internazionale (Delibera di G. R. della   Campania n. 1666/02);

2. Il Regolamento regionale concernente i servizi residenziali e semi residenziali per minori in difficoltà personali e/o socio-familiari; (Atto C.R. 3/05 e 6/06) 

3. Il Regolamento regionale  concernente l affidamento temporaneo di minori ex lege 184/83 e s.m.;( Delibera di G.R. 644/02 Atto C.R. 3/05).

Ha, inoltre:

1. Istituito la Consulta regionale delle ragazze e dei ragazzi (Delibera di G. R. della Campania n. 1577/05);

Sostenuto - nell’ambito d Solo nell’esercizio di quest’ultimo ruolo e funzione  ha prodotto-limitatamente ai più significativi- i seguenti atti normativi:

4.  Le linee guida in materia di adozione nazionale ed internazionale (Delibera di G. R. della   Campania n. 1666/02);

5. Il Regolamento regionale concernente i servizi residenziali e semi residenziali per minori in difficoltà personali e/o socio-familiari; (Atto C.R. 3/05 e 6/06) 

6. Il Regolamento regionale  concernente l affidamento temporaneo di minori ex lege 184/83 e s.m.;( Delibera di G.R. 644/02 Atto C.R. 3/05).

Ha, inoltre:

2. Istituito la Consulta regionale delle ragazze e dei ragazzi (Delibera di G. R. della Campania n. 1577/05);

7. Sostenuto - nell’ambito delle azioni regionali a favore dell’infanzia e l’adolescenza e delle responsabilità familiari - le attività oratoriali condotte dalla Chiesa cattolica e da altre  confessioni religiose (Delibere di GG. RR. della Campania n. 1825/04; 2374/04, 1975/05, 1856/06).

8. e le azioni regionali a favore dell’infanzia e l’adolescenza e delle responsabilità familiari - le attività oratoriali condotte dalla Chiesa cattolica e da altre  confessioni religiose (Delibere di GG. RR. della Campania n. 1825/04; 2374/04, 1975/05, 1856/06).




2.4 Referente amministrativo del progetto

(se diverso dal coordinatore del progetto)
	Cognome e Nome
	GUARIGLIA GIUSEPPE

	Domicilio
	VIA ENRICO DE NICOLA 1 – 84025 EBOLI (SA)

	Telefono
	0828651755

	Cell.
	360278553

	Fax
	0828651755

	e-mail
	dongiuseppe@sacrocuoreboli.it

	Esperienze di gestione amministrativa di progetti
	Dal 1996, data di costituzione dell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti”, gestisce – anche sul paino amministrativo - i progetti realizzati dalla stessa.

	Altre informazioni
	Parroco del Sacro Cuore in Eboli al Rione Pescara (zona di nuova edilizia popolare legge 167); Referente diocesano per le delibere della Regione Campania relative alle attività oratoriali; Professore di Teologia su matrimonio e famiglia; Direttore Ufficio diocesano Nuova Edilizia di Culto


3 Progetto
3.1 Titolo del progetto (per esteso)
	Progetto “Corresponsabilità”



3.2 Il progetto in sintesi (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
(Descrivere gli elementi fondamentali che rendano il progetto chiaramente comprensibile ed in cui siano evidenziati gli eventuali elementi innovativi, nonché le modalità di gestione della partnership e di collaborazione fra gli enti gestori e promotori del progetto e le eventuali collaborazioni con altri soggetti interlocutori)
	Il Progetto “Corresponsabilità” è un progetto che individua la problematica di azione nel disagio giovanile, e quindi, quali destinatari i giovani e le famiglie del territorio afferente al Piano di Zona S5, con particolare attenzione per Eboli e i comuni limitrofi.
Nasce da un’esperienza decennale, che l’Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti” vive nel territorio ebolitano, attraverso interventi di aggregazione, animazione, ascolto, accoglienza di giovani e famiglie multiproblematici, realizzati con il coinvolgimento di circa 200 giovani volontari.

Il progetto si realizza attraverso la strutturazione di un processo che mira: all’ampliamento delle competenze di un volontariato puro, incentrato sul dono libero delle personali risorse, nella presa in carico dei bisogni, senza mirare alla professionalizzazione; al potenziamento degli interventi già in atto sia attraverso una migliore standardizzazione delle prassi operative sia ad un adeguamento delle attrezzature utilizzabili; alla nascita di nuovi servizi per accogliere bisogni al momento inevasi.
In base a tali finalità, e alla problematica di riferimento, gli obietti e le conseguenti azioni sono definiti in un’ottica sistemica, diversificati, ma profondamente interconnessi, in cui ognuno assume un proprio ruolo responsabile, compresi ragazzi e famiglie. Si parte da un percorso formativo ai volontari per l’aumento delle competenze, in cui la collaborazione con il Gruppo Logos onlus è di fondamentale importanza, così come la collaborazione con figure esperte provenienti da più organizzazioni sociali; si passa attraverso il potenziamento delle attività in essere (laboratori, animazione interna e di strada, aggregazione ludica) definendone meglio gli obiettivi e direzionandole verso la promozione della partecipazione attiva dei beneficiari (es. comitato di coordinamento dei piccoli, gruppi di definizione delle regole comuni, gruppi di discussione fra giovani, gruppi di genitori); si arriva all’individuazione di nuovi servizi per bisogni inevasi (ascolto a bassa soglia con azione di filtro verso i servizi competenti, sportello di orientamento al mondo del lavoro, gruppi di mutuo-auto-aiuto per problematiche specifiche con attenzione alle dipendenze, sostegno alla genitorialità).
L’intero processo, il cui risultato e la definizione di nuove buone prassi di intervento, si poggia su tre azioni trasversali: un sistema di verifica in base ad un protocollo definito per fasi; la supervisione costante delle azioni a titolo del Gruppo Logos; un coordinamento altamente competente.

La relazione fra i partner viene gestita attraverso la sottoscrizione di un regolare accordo di partenariato, in cui vengono definiti i ruoli, ma soprattutto attraverso una condivisione costante degli obiettivi e dei risultati, e un profondo rispetto reciproco.
Per la realizzazione delle azioni saranno attivati e coinvolti una pluralità di organizzazioni pubbliche e private, che presteranno risorse umane e servizi nell’ottica della collaborazione di rete, assolutamente gratuita.



3.3 Durata del progetto in mesi
	Il Progetto avrà la durata di 18 mesi



3.4 Il problema / l’esigenza (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
(Indicare il problema e l’esigenza emersa a cui si intende dare una risposta con il progetto, specificando il percorso che ha portato all’individuazione del problema e l’attinenza con i bisogni del territorio di riferimento ) 
	Il presente Progetto individua quale territorio di riferimento il Piano di Zona S5, formato da 9 comuni, afferenti a tre aree territoriali diverse (Battipaglia, Eboli-Alburni, Sele-Tanagro). Dall’ultima analisi operata dal Piano di Zona sui nuclei familiari con figli minori presi in carico dai Servizi Sociali Territoriali di ogni singolo comune si evince che sono stati presi in carico complessivamente 378 nuclei familiari, di cui 113 residenti nel comune di Battipaglia, 220  residenti nell’area territoriale Eboli – Alburni e 45 nell’area territoriale Sele Tanagro. Considerando i principali indicatori di rischio, si rileva che: il 76,64 % del nuclei hanno da 1 a 3 figli, e il 12,87% ha più di 5 figli; il 18,87% delle madri ha un’età compresa fra i 18 e i 30 anni, mentre il 54,79% ha un’età compresa fra i 31 e i 40 anni, e il 25,14% ha un’età compresa fra i 40 e i 50 anni, dato che rivela una maternità tendenzialmente matura; le madri hanno un titolo di studio di livello basso, il 79,81% è in possesso di licenza elementare o media inferiore; il numero dei nuclei monoparentali è pari a 90 (22,84%), di cui il 74,44% è formato dalla sola madre; considerando il numero complessivo dei nuclei in cui è presente il padre pari a 257, 113 (29,94%) risultano disoccupati, percentuale che rispecchia adeguatamente il tasso di disoccupazione presente sul territorio.  Inoltre, quali ulteriori fattori di rischio, si riscontra che: 60 sono i nuclei con genitori extracomunitari presi in carico; 48 sono i casi di tossicodipendenza genitoriale presi in carico dai SST, e 15 sono i nuclei regolarmente iscritti al Ser.T. di riferimento territoriale; 1095 sono gli utenti regolarmente iscritti al Ser.T.;  81 sono i minori segnalati ai SST per comportamento deviante e/o disadattato, e 50 segnalati quali vittime di maltrattamento e abuso. Inoltre, alcuni dati strutturali caratterizzano i comuni più grossi: presenza di quartieri ad alto rischio, microcriminalità, ampia diffusione della cultura dell’”illegalità”, diffusione dell’uso di “smart drugs” nella popolazione giovanile, unita ad alcol e gioco d’azzardo.
L’Associazione Oratorio Anspi contatta attraverso le proprie attività di aggregazione e ascolto circa 600 ragazzi con le loro famiglie, provenienti dal territorio ebolitano e dai comuni limitrofi, posizionandosi al centro di uno dei quartieri più a rischio del territorio. Il Gruppo Logos Onlus agisce da sempre nel settore delle dipendenze da alcol e gioco d’azzardo, prevenendo e recuperando, giovani e famiglie.

L’esperienza accanto ai giovani e alle loro famiglie, consente di leggere dietro al puro dato numerico, che esprime un panorama di solitudine, ma non rileva il sommerso, il non rilevabile, il disagio vissuto nel silenzio di una “normalità”, resa monotona dalla moda, dagli imperativi mediatici, che determinano sempre più nettamente il confine fra “vincenti” e “perdenti”. Il vissuto di “disagio”, insito nei processi di crescita dell’individuo, in particolare durante l’età adolescenziale, può tramutarsi in “rischio” in presenza di alcuni fattori.

 La mancata o incompleta risposta al bisogno di una relazione di ascolto con il mondo adulto, quale termine di confronto, nell’incontro e nello scontro, rispetto ai propri piani di progettualità. Il mondo adulto è chiamato a mutare l’impostazione normativa della relazione con i giovani, tendente all’adultizzazione degli stessi secondo modelli preformati, tralasciando spesso le esigenze legate all’espressione di sé nell’originalità dell’essere persona. 
L’assenza di luoghi e spazi in cui esprimere la propria soggettività, la propria originalità legittimamente in controtendenza, in cui l’istinto alla trasgressione possa essere canalizzato in espressioni di creatività di un pensiero divergente. 
La presenza di servizi improntati ad un ascolto “giudicante” su prenotazione, poiché condizionati dall’emergenza, dalla ricerca di “opportune risoluzioni”, al posto di spazi di ascolto libero, in cui poter darsi il tempo di comprendersi e cercare e trovare aiuto nell’”altro come te”.
Il far parte di un mondo in cui l’accesso alle risorse si rifà alle “istruzioni d’uso” di un mondo adulto dal linguaggio e dalle leggi incomprensibili, in cui la legalità è troppo spesso predicata ma non spiegata e mostrata.
Compito del mondo adulto è offrire possibilità di ascolto, di dialogo e di aggregazione; generare collante fra bisogni ed opportunità, potenziando le risorse e orientando al miglior uso; sostenere lo sviluppo di una cultura della legalità, fuori da ideologismi e false giustificazione, improntate al rispetto di sé e dell’altro, attraverso lo sviluppo di un sano e propositivo senso di appartenenza culturale e sociale.


3.5 Scopo intervento (definire l’obiettivo generale del progetto) (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
	Se il problema è il diffuso vissuto di disagio del mondo giovanile nel nostro territorio, che trova  la causa nei numeri ed espressione sintomatica nei fenomeni rilevati, il Progetto propone una possibile svolta attraverso obiettivi ed azioni pensate per i giovani, ma con i giovani costruite, facilitando il dialogo e quindi la vicinanza sociale ad essi, abbassando la soglia di accesso all’ascolto e all’accoglienza delle famiglie, orientando ad un più sano stile di vita.

Lo scopo è potenziare l’azione di volontariato e generare luoghi e spazi differenziati diretti a giovani e famiglie, costruiti lungo l’asse “disagio – normalità”, secondo lo stile della bassa soglia d’accesso, e la filosofia del “legame debole” e dell’ascolto non giudicante. 

Dall’aggregazione strutturata all’animazione di strada, dall’informazione alla formazione, dalla presa in carico all’accompagnamento verso i servizi, dall’offerta di opportunità all’orientamento all’utilizzo delle risorse, ci si direziona verso la strutturazione di un processo di accoglienza del bisogno. Tale processo richiede di pensare ed agire in un’ottica sistemica, in cui ognuno assume un ruolo competente e responsabile, nel tentativo di produrre un cambiamento.
A partire dalle attività che l’Associazione Oratorio Anspi attualmente realizza (con il coinvolgimento di circa 200 volontari) utilizzando gli spazi messi a disposizione dalla Parrocchia del Sacro Cuore di Eboli, incentrate in particolare sull’aggregazione sana dei giovani, attraverso laboratori creativi, sport, animazione, si mira ad ampliare le opportunità di crescita offerte ai giovani. In particolare, centrando sulla riappropriazione della capacità di progettare se stessi, riconoscendo le proprie risorse, perseguendo i propri sogni, contattando le risorse del territorio, facoltà limitate, nei casi di disagio, da una povertà economica e culturale.

Con l’aiuto del Gruppo Logos, in termini di formazione e supervisione, la collaborazione con il Piano di Zona S5, e il sostegno di enti pubblici e privati l’obiettivo è generare appartenenza, capacità critica, solidarietà informale, mutuo aiuto, consapevolezza, contropartite concrete ad un disagio della solitudine che “divora” giovani e famiglie.


3.6 Obiettivi specifici (risultati attesi) – (declinare l’obiettivo generale in obiettivi specifici) (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
Lo scopo del progetto si declina in alcuni obiettivi specifici, base della costruzione di un processo sistemico di sviluppo delle attività e dei servizi.
Gli obiettivi infatti sono declinabili in base ai destinatari diretti ed indiretti del progetto, individuati come protagonisti /fruitori delle azioni previste.

Volontari

- Accrescere le competenze di un volontariato spontaneo, vissuto nel concreto “donare” quotidiano, nel mettere a servizio le proprie abilità, affinché sia più abile nell’accogliere, nell’ascoltare, nel leggere il bisogno, nel definire i margini di azione;

Ragazzi 

- Sostenere l’espressione di sé, la capacità di progettare, di canalizzare l’imput alla trasgressione in un atteggiamento creativo e propositivo, fornire uno stimolo affinché i ragazzi, esprimendo se stessi in modo simbolico e “raccontandosi” agli altri attraverso le produzioni artistiche, colgano aspetti di sé rispetto a cui riflettere e confrontarsi. Particolare attenzione sarà riservata agli aspetti relativi alle risorse personali da potenziare, inclusa la capacità di fronteggiare i problemi;

- Stimolare riflessioni sul senso dell’esistenza che aiutino a “costruire” una progettualità personale sana e realistica; facilitare una sana ricerca del piacere che motivi ed orienti al “gusto di vivere”; favorire il contatto sano con il mondo esterno per contrastare le tendenze all’autoemarginazione ed all’isolamento;

- Accompagnare all’interazione con le regole quale contenitore per misurare i limiti dell’azione,  per comprendere il senso della legge nella società civile, attraverso l’adulto che non impone ma aiuta a riflettere sul “senso” delle “norme”, mirando a costruire il consenso alla regola attraverso l’interiorizzazione della stessa;
- Riabilitare il gruppo quale luogo di sostegno nel superamento dei compiti di crescita secondo regole di condivisione non acritica, in contrapposizione alle regole del “branco” che abbattono la volontà individuale;

- Generare un’appartenenza positiva ai contesti, riconoscendo nella “strada” un luogo di espressione di sé e non solo di disagio, abbattendo le barriere fra “dentro” e “fuori” i confini della differenza, mediando informazioni, costruendo relazioni, aggregando la domanda di intervento dal basso, e quindi a partire dalle reali necessità espresse dal mondo giovanile;
- Orientare al mondo adulto, e all’accesso alle risorse, con particolare attenzione alla formazione professionale ai sistemi di accesso al mondo del lavoro;

Famiglie

· Responsabilizzare la famiglia rispetto al proprio ruolo di principale agente educativo e di socializzazione positiva, al fine di coinvolgerla come parte attiva, in termini di impegno e presa in carico, del progetto di cui i figli sono protagonisti;
· Sostenere la capacità di uscire dalla solitudine del disagio, nel confronto con l’altro come me, utilizzando la forza di un legame umano, ma competente.

In maniera trasversale, inoltre, altro obiettivo è l’informazione e l’accoglienza del bisogno a bassa soglia, per definire la domanda ed orientare ai servizi.
3.7 Programmazione dettagliata 
(riportare in modo schematico e puntuale quanto espresso nel punto 3.6)
	Obiettivi specifici
	Azione
	Risultati attesi 


	Indicatori 


	Accrescere le competenze di un volontariato spontaneo, vissuto nel concreto “donare” quotidiano, nel mettere a servizio le proprie abilità, affinché sia più abile nell’accogliere, nell’ascoltare, nel leggere il bisogno, nel definire i margini di azione
	Percorso di formazione per gli operatori volontari. Tale percorso si realizzerà secondo moduli a difficoltà crescente, assumendo, quindi, il connotato della formazione e aggiornamento permanente.
 I livello: acquisizione delle competenze teoriche e tecniche necessarie allo svolgimento del servizio: tecniche di gestione educativa della relazione con i minori; il servizi e le leggi per la tutela dei minori; l’orientamento al mondo del lavoro; i sintomi devianti del disagio minorile.
II livello: Corsi di approfondimento

La comunicazione ecologica.

La formazione ai volontari 

si realizzerà attraverso lezioni frontali , attività esperienziali e esercitazioni pratiche sulla tematica della comunicazione ecologica, l’ascolto telefonico e i colloqui di accoglienza
Corso sulle problematiche alcoldrogacorrelate rivolto ai volontari. 

Il modulo prevede sei ore di formazione incentrate sulla tecnica dei focus-groups, attraverso cui i partecipanti avranno la possibilità di contribuire attivamente alla costruzione del percorso educativo stimolando la riflessione e la messa in discussione  degli stereotipi culturali legati al consumo di alcol e sostanze psicoattive.

Corso di sensibilizzazione per facilitatori nei Gruppi di Auto Aiuto.

Il modulo prevede due giornate di lavoro articolate in momenti di formazione in cui si affronteranno i seguenti argomenti:

storia, caratteristiche, funzioni e tipologie dei gruppi AMA; 

come nasce e  funziona un gruppo di auto mutuo aiuto;

il ruolo del facilitatore;

verranno poi proposti lavori in piccolo gruppo e condivisione di esperienze individuali secondo la metodologia dei gruppi AMA; discussione in plenaria;

testimonianze dei membri di gruppi AMA; 

Sensibilizzazione su gioco d’azzardo e problemi correlati.

Lezioni in plenaria in cui verranno trattati: 

gli aspetti storici culturali e sociali del gioco;

il fenomeno dell’azzardo

nella storia umana; l’evoluzione del fenomeno nel corso dei secoli; l’azzardo come  dipendenza;

le caratteristiche  comportamentali e psicologiche del giocatore  d’azzardo;

i programmi di trattamento e di recupero dall’azzardo.  Seguiranno:

lavori in piccolo gruppo; discussione interattiva  dei lavori di gruppo; produzione di lucidi da parte dei corsisti.  

Corso di formazione  sulla prevenzione alle problematiche alcolcorrelate per volontari. 

Il modulo prevede momenti di formazione sul tema della promozione della salute ai problemi alcol correlati e la presentazione della favola di ORFEO e di un cd room come strumenti didattici operativi 
III  livello: il corso assumerà i connotati di un percorso di aggiornamento. 
Durante il percorso parte delle ore di formazione saranno dedicate alla supervisione dei casi e del lavoro svolto in itinere, in modo da creare un collegamento costante fra la fase di apprendimento e quella di esecuzione. In tal modo, non solo si garantisce la qualità del servizio, ma si offre l’opportunità agli operatori di avere continui momenti di scambio e confronto, tali da abbassare la percentuale di rischio di burn-out;


	Aumento della competenza nella gestione delle attività, nella presa in carico delle problematiche emergenti, nella lettura dei fenomeni;
Favorire lo sviluppo di una lettura critica degli atteggiamenti e dei comportamenti legati al consumo di alcol e altre sostanze psicoattive.

Sviluppare le capacità di riconosce le problematiche connesse all’assunzione di droghe per attivarsi nell’aggancio e l’ invio a programmi terapeutici individuali o di gruppo;

Sensibilizzare alla metodologia dell’auto

mutuo aiuto recependo i fondamenti che la

caratterizzano, acquisendo conoscenze e

strumenti per far nascere nelle proprie realtà

gruppi AMA;

Sviluppare: capacità di  riconoscere e fronteggiare comportamenti  a rischio; 

abilità di tutela e protezione  dal gioco compulsivo;

linee operative d’ intervento.
	- n. partecipanti finali alle  attività
- n. nuovi contatti attivati;

- n. contatti  realizzati con altri enti pubblici;

- n. prestazioni erogate
- livello di partecipazione raggiunto

-livello di motivazione sviluppato

- livello di apprendimento raggiunto

	Sostenere l’espressione di sé, la capacità di progettare, di canalizzare l’imput alla trasgressione in un atteggiamento creativo e propositivo, fornire uno stimolo affinché i ragazzi, esprimendo se stessi in modo simbolico e “raccontandosi” agli altri attraverso le produzioni artistiche, colgano aspetti di sé rispetto a cui riflettere e confrontarsi. Particolare attenzione sarà riservata agli aspetti relativi alle risorse personali da potenziare, inclusa la capacità di fronteggiare i problemi;
	Attività espressionistiche:
Laboratori creativi di musica, teatro e scenografia;

Attività ludico-espressive, improntate alla espressione corporea delle emozioni;
Comitato di coordinamento dei piccoli, in cui si offre la possibilità ai ragazzi di affiancare con dei rappresentanti liberamente scelti i “grandi” nella progettazione e coordinamento delle attività.
	Creazione di gruppi stabili di lavoro tra i ragazzi;
Aumento del livello di continuità della partecipazione.


	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Stimolare riflessioni sul senso dell’esistenza che aiutino a “costruire” una progettualità personale sana e realistica; facilitare una sana ricerca del piacere che motivi ed orienti al “gusto di vivere”; favorire il contatto critico con il mondo esterno per contrastare le tendenze all’autoemarginazione ed all’isolamento;


	Animazione educativa in cui il gioco diviene strumento di ricerca ed espressione di un sano divertimento in gruppo;
Percorsi di sensibilizzazione alle tematiche giovanili e alle problematiche di attualità: cineforum, gruppi di discussione a conduzione democratica, incontri tematici con esperti e rappresentanti competenti del mondo adulto;

Pubblicazione Giornalino Produzione Notiziario Radiofonico; Aggiornamento e cura Sito Web; Produzione di Filmati per raccontare riflessioni e condividere percorsi


	Aumento della capacità critico-propositiva dei ragazzi;
Attivazione di processi alla pari di pubblicizzazione delle attività;

Ampliamento del gruppo bersaglio.
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Accompagnare all’interazione con le regole quale contenitore per misurare i limiti dell’azione,  per comprendere il senso della legge nella società civile, attraverso l’adulto che non impone ma aiuta a riflettere sul “senso” delle “norme”, mirando a costruire il consenso alla regola attraverso l’interiorizzazione della stessa
	Gruppi guidati per l’individuazione di regole di comportamento condivise, per individuare il senso e la necessità della regola;
Incontri sul senso della legge, della consuetudine, della norma, sia gestiti da ragazzi e volontari, sia attraverso il coinvolgimento di amici “esperti” esterni.
	Costruzione di un regolamento interno condiviso da grandi e piccoli;
Aumento del livello di responsabilità dei ragazzi nell’approccio alla sicurezza propria e degli altri.
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Riabilitare il gruppo quale luogo di sostegno nel superamento dei compiti di crescita secondo regole di condivisione non acritica, in contrapposizione alle regole del “branco” che abbattono la volontà individuale
	Tutte le attività utilizzeranno quale strumento principe il “gruppo”. In particolare rispetto a questo obiettivo si realizzeranno:

Gruppi esperienziali, in cui raccontarsi e confrontarsi, alla ricerca di similitudini e differenze;

Gruppo di auto-aiuto, laddove le problematiche individuate richiedano un livello superiore di sostegno. 
	Il passaggio da un etero direzione, alla capacità di autopromuovere l’esperienza di gruppo;
Aumento dei colloqui individuali di sostegno. 
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Generare un’appartenenza positiva ai contesti, riconoscendo nella “strada” un luogo di espressione di sé e non solo di disagio, abbattendo le barriere fra “dentro” e “fuori” i confini della differenza, mediando informazioni, costruendo relazioni, aggregando la domanda di intervento dal basso, e quindi a partire dalle reali necessità espresse dal mondo giovanile
	Attività di Animazione di strada, diretta a bambini e preadolescenti;
Attività di Educativa di strada, alla ricerca di un contatto con gli adolescenti che ancora non contattano il centro.
	Abbattere il livello di gap tra interno ed esterno;
Ampliamento del gruppo bersaglio;

Aumento del livello di adesione al territorio;

Potenziamento dell’azione di pubblicizzazione delle attività nel territorio
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Responsabilizzare la famiglia rispetto al proprio ruolo di principale agente educativo e di socializzazione positiva, al fine di coinvolgerla come parte attiva, in termini di impegno e presa in carico, del progetto di cui i figli sono protagonisti
	Incontri di informazione/formazione sulle tematiche relative al mondo giovanile;
Gruppi di confronto sulla gestione della relazione con i figli;

Sostegno alla genitorialità in casi di maggiore difficoltà di comunicazione genitori/figli.
	Coinvolgimento attivo delle famiglie alle attività per almeno i ¾ dei giovani coinvolti;
Intercettazione di condizioni di disagio familiare per idonea presa in carico;

aumento del livello di fiducia fra operatori e famiglie.
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Sostenere la capacità di uscire dalla solitudine del disagio, nel confronto con l’altro come me, utilizzando la forza di un legame umano, ma competente
	Gruppi di mutuo auto aiuto, a costituzione spontanea, rispetto a problematiche emergenti con particolare attenzione alla presenza di fenomeni di dipendenza;

	Intercettazione del disagio sommerso, in particolare relativo a vissuti di dipendenza;
Costituzione di almeno 2 gruppi di auto aiuto stabili
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Informazione e accoglienza del bisogno a bassa soglia, per definire la domanda ed orientare ai servizi.

	Servizio di ascolto a bassa soglia, per la definizione del bisogno e l’invio a idonei servizi di presa in carico.
	Miglioramento del livello di integrazione all’interno delle rete dei servizi territoriali;
Miglioramento del livello di comunicazione fra gli utenti e i servizi di presa in carico;
ampliamento dell’informazione sui servizi e le modalità  di accesso agli stessi.
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.

	Orientare al mondo adulto, e all’accesso alle risorse, con particolare attenzione alla formazione professionale ai sistemi di accesso al mondo del lavoro
	Sportello di orientamento in cui si realizza:

orientamento alla ricerca attiva del lavoro: curriculum vitae, siti di ricerca lavoro, orientamento ai Centri per l’Impiego;

Banca dati per possibilità di apprendistato;

Informazione su corsi professionalizzanti
	Avvio di percorsi di apprendistato con i coinvolgimento di è piccole imprese territoriali e i CPI;
Aumento del livello di interazione con il mondo del lavoro fuori dagli abituali canali di illegalità o para-legalità
	Per tutte le attività dirette ai ragazzi e alle famiglie si fa riferimento agli strumenti e agli indicatori alla base del protocollo di verifica, presentati al punto 3.14.


Destinatari 
(specificare se esistono destinatari specifici ed il numero che si intende coinvolgere)

	Il progetto ha quali destinatari diretti bambini, preadolescenti e adolescenti del territorio afferente in particolare al Comune di Eboli e ai comuni limitrofi, e all’intero Piano di Zona S5.
Destinatari indiretti sono le famiglie, con particolare attenzione a quelle che presentano sintomi di multi problematicità.

Si mira a coinvolgere nel progetto i circa 600 bambini e ragazzi e i circa 100 giovani e giovanissimi con le rispettive famiglie che attualmente hanno contatto con l’Associazione Oratorio Anspi, sostanziandone il livello di appartenenza e continuità, e migliorando l’offerta di presa in carico anche di bisogni attualmente inevasi.


3.8 Programmazione temporale
 (utilizzare la tabella mensile o allegare eventuale diagramma di Gantt)
	Azione 

	1 
	2 
	3 
	4 
	5 
	6 
	7 
	8 
	9 
	10 
	11 
	12 
	13 
	14 
	15 
	16 
	17 
	18 
	19 
	20 
	21 
	22 
	23 
	24 

	Percorso di formazione per gli operatori volontari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Supervisione dei percorsi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività espressionistiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comitato di coordinamento dei piccoli,
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Animazione educativa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Percorsi di sensibilizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pubblicazione Giornalino; Produzione Notiziario Radiofonico; Aggiornamento e cura Sito Web; Produzione di Filmati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Gruppi guidati per l’individuazione delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri sul senso della legge, della consuetudine, della norma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Gruppi esperienziali e di auto aiuto per ragazzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di animazione ed educativa di strada
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri di informazione/formazione per genitori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Gruppi di Auto aiuto su problematiche specifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sostegno alla genitorialità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Servizio di ascolto a bassa soglia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sportello di orientamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di monitoraggio e verifica delle attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costituzione dell’equipe multidisciplinare e costruzione del protocollo di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.9 Risorse umane coinvolte 

Indicare nella seguente tabella il numero di persone impegnate nel progetto per profilo professionale e tipo di rapporto con l’organizzazione:

	Nominativo
	Presentazione 

	Azione svolta 

	Impegno ore 

	Tipo rapporto con OdV - Ente di appartenenza 


	VISCONTI ANGELO
	Dottore in Scienze dei servizi sociali Assistente sociale specialista-iscritto all’Ordine Regionale degli AA.SS sin dalla sua istituzione;  (V. curriculum)
	Coordinamento e supervisione delle attività
Formazione volontari su servizi e leggi per la tutela dei minori; i sintomi devianti del disagio giovanile 


	150
	Professionista
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	COSCIA ANGELO
	Qualifica regionale di Animatore di comunità anno 1997
Qualifica Regionale Animatore Sociale anno 2006;

Esperto in gioco educativo ed animazione creativa

Esperto in scrittura creativa

Scrittore di testi per l’infanzia

Coordinatore Centro polifunzionale per preadolescenti e adolescenti e ludoteca per l’infanzia dal 2002 al 2005;

Responsabile di programma Unità di strada Emmanuel dal 2005 ad oggi;

Esperto in scrittura creativa e laboratori di animazione in numerosi PON in scuole del territorio provinciale.

	Percorso di formazione per gli operatori volontari in tecniche di approccio ad disagio giovanile; 
Supervisione attività di animazione ed educativa di strada
	60

	Collaboratore occasionale

Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	MIRRA FILOMENA
	Laurea in Psicologia a indirizzo Età Evolutiva e dello Sviluppo conseguita c/o la “Seconda Università degli Studi di Napoli” nel mese di dicembre dell’anno 2005; iscritta all’Albo degli Psicologi della Regione Campania in data 26/11/2007; operatrice del Progetto “ Interventi domiciliari” a favore di pazienti psichiatrici e delle loro famiglie; operatrice del Progetto “Verso la scuola elementare” per la gestione di laboratori per lo sviluppo relazionale dei bambini; esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom.
	Supervisione di:

Gruppi guidati per l’individuazione delle regole; Gruppi esperienziali e di auto aiuto per ragazzi; Incontri di informazione/formazione per genitori; gruppi di confronto fra genitori
	80
	Collaborazione occasionale
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	SGROIA CONCETTA
	Laurea in Psicologia a indirizzo Clinico e di Comunità conseguita c/o la “Seconda Università degli Studi di Napoli” in data 28 febbraio 2005; conseguimento esame di stato per l’abilitazione alla Professione di Psicologo nel mese di maggio dell’anno 2007; tirocinio post-lauream c/o Casa di Reclusione Milano-Opera con sostegno psicologico con detenuti tossico-alcoldipendenti; operatrice c/o il Pronto Intervento per tossicodipendenti (associazione Progetto Arca Milano); esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo dell’animazione teatrale e del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom.
	Supervisione di: 
Incontri di informazione/formazione per genitori; Gruppi esperienziali e di auto aiuto per ragazzi; Incontri sul senso della legge, della consuetudine, della norma;

Servizio di ascolto a bassa soglia
	80
	Collaborazione occasionale
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	TEDESCO ANNALISA
	Diploma di Abilitazione delle Scuole del Grado preparatorio conseguito in data 18/11/1997;

Responsabile del Centro Incontro (settori Animazione, Sport e Tempo Libero);

esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom
	Supervisione:

Attività espressionistiche 
Animazione educativa

Animazione ed educativa di strada
	150
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	TEDESCO MONICA
	Diploma Analista contabile conseguito nell’anno 1993; Responsabile del Laboratorio Multimediale;

Responsabile del Gruppo Giovanissimi jr;

esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom
	Supervisione e realizzazione:

Pubblicazione Giornalino interno, Produzione Notiziario Radiofonico; Cura ed aggiornamento Sito Web; Produzione Filmati
	150
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	GUBITOSI GAETANA
	Diploma Magistrale conseguito in data 12/07/1988; 

Magistero in Scienze Religiose conseguito in data 22/01/2002; Responsabile del Laboratorio Scenografia;

esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom
	Attività espressionistiche
Animazione educativa

Animazione ed educativa di strada
	150
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	DI LORENZO PATRIZIA
	Diploma Magistrale conseguito in data 02/08/1993; Diploma Conservatorio Musicale di Salerno conseguito in data 15/10/1997;

Responsabile del Laboratorio Musicale;

 esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom 
	Attività espressionistiche
Animazione educativa

Animazione ed educativa di strada
	150
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	DE ROSA PAOLA
	Diploma Magistrale conseguito in data 02/09/1992; 

Magistero in Scienze Religiose conseguito in data 19/01/1999;

Responsabile del Laboratorio Culturale Aiuto Scolastico;

esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom
	Attività espressionistiche Comitato di coordinamento dei piccoli
	150
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	PILI COSIMINA
	Laurea in Ingegneria c/o l’Università degli Studi di Potenza conseguita nell’anno 2003;

Responsabile del Laboratorio Comunicazioni Sociali;

esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom 
	Pubblicazione Giornalino interno, Produzione Notiziario Radiofonico; Cura ed aggiornamento Sito Web; Produzione Filmati
	150
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	VESCE LUISA
	Diploma in Ragioneria conseguito nell’anno 1979;

Diploma di Infermiera professionale conseguito nell’anno 1984;

esperienza pluriennale di volontariato nell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti” nel campo del sostegno educativo di bambini e ragazzi disagiati e rom
	Attività espressionistiche Animazione educativa
Animazione ed educativa di strada
	120
	Socio volontario
Associazione Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”

	CAVALIERE GABRIELLA
	Laurea in sociologia conseguita nel2004.

Formatrice  nei programmi di promozione alla salute a scuola; esperta in ricerca sociale, progettista coordinatrice di progetti sulla promozione alla salute e riduzione del danno per il Gruppo Logos e ARCAT Campania; facilitatrice di gruppi di Auto Mutuo aiuto;  operatore nei programmi terapeutici per problemi alcol correlati e gioco d’azzardo.
	Formatore del corso di sensibilizzazione per facilitatori nei Gruppi di Auto Aiuto (15 ore);

azione di supervisione e sostegno a volontari che intendono attivare gruppi AMA su tematiche specifiche (28 ore); 
	43 ore
	Collaboratore a progetto

Ente di appartenenza: Gruppo Logos

	LETTIERI IMMACOLATA
	Laureanda in Scienze e Tecniche Psicologiche per la Persona e la Comunità;

diploma di formazione professionale “Operatore socio-assistenziale” conseguito nel 2004;

esperta nella conduzione  dei gruppi d’incontro tra  giovani ;  formatore esperto nel campo della promozione alla salute a scuola; operatore nei programmi terapeutici per dipendenze comportamentali e da sostanze.  Servitore/insegnante di Club.
	Formatore nel corso di formazione per volontari sulla prevenzione delle problematiche alcol  correlate (6 ore di corso e 4 di supervisione);

formatore nel corso  di formazione sul gioco d’ azzardo (4 ore);

attività di tutoraggio all’interno del corso di sensibilizzazione per facilitatori nei Gruppi di Auto Aiuto (5 ore); formatore nel corso  di formazione la comunicazione ecologica (5 ore)
	26 ore
	Collaboratore a progetto

Ente di appartenenza: Gruppo Logos

	PIRAZZO STEFANIA
	Laurea in Scienze del servizio sociale conseguita nel  2004;

apprendimento e docenza in corsi di formazione e gestione di programmi preventivi, terapeutici e riabilitativi nei problemi alcolcorrelati e complessi, gioco d’azzardo; coordinatrice di progetti;

responsabile di programmi terapeutici;

facilitatrice di gruppi di Auto Mutuo Aiuto; esperta di progettazione; Servitore/insegnante di Club


	Direttore  e relatore del corso di sensibilizzazione per facilitatori nei Gruppi di Auto Aiuto (15 ore);

formatore nel corso sulle nuove Addiction (6 ore)
	21 ore
	Collaboratore a progetto

Ente di appartenenza: Gruppo Logos

	BRUNO ANNARITA
	Laurea in Scienze dell’educazione  

conseguita nel 2003;

formatrice  nei programmi di promozione alla salute a scuola;  coordinatrice di progetti; animatore di comunità; Servitore/insegnante di Club.


	Attività di coordinamento e supervisione (28 ore).


	28 ore
	Collaboratore a progetto

Ente di appartenenza: Gruppo Logos

	BARRA MARIA GIOVANNA 
	Laurea in psicologia clinica e di comunità conseguita nel  2006; iscritta alla scuola di specializzazione in psicoterapia relazionale e familiare; esperta in conduzione di gruppo ha svolto attività di facilitatore in gruppi  con famiglie per problemi di dipendenza da gioco d’azzardo; attività di educatore per il progetto “New sunrise”, finanziato con i fondi lotta alla droga.
	Formatore al corso  di formazione sul gioco d’ azzardo (2 ore);

attività di tutoraggio all’interno del corso di sensibilizzazione per facilitatori nei Gruppi di Auto Aiuto (6 ore)
	8 ore
	Collaboratore a progetto

Ente di appartenenza: Gruppo Logos


3.10 Sede/i di svolgimento del progetto

(indicare indirizzo di eventuali sedi di svolgimento delle attività previste)

	Le attività si realizzeranno presso la sede dell’Associazione Oratorio Anspi Don Angelo Visconti, Via Sacro Cuore, 13 – 84025 Eboli (SA) e presso i locali del Complesso Parrocchiale del Sacro Cuore in Eboli al Rione Pescara via Enrico De Nicola n. 1.



3.11 Attività di promozione del progetto (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
(specificare le azioni di promozione e divulgazione del progetto) 

	Le attività di promozione del progetto si rifanno ad una strategia di main-streaming territoriale, poiché molto centrate sull’agire in rete e sull’adesione al territorio.
Gli strumenti base sono di struttura cartacea e multimediale:

produzione di brochure e volantini per ogni singolo evento realizzato;

pubblicazione sul sito dell’Associazione con continui aggiornamenti;

spazi radiofonici di informazione, attraverso l’utilizzo degli spazi già utilizzati dall’Associazione proponente, e le strumentazioni per la registrazione già in possesso.
Tali strumenti saranno utilizzati all’interno delle attività che perseguono tra i propri risultati le divulgazione delle attività e l’ampliamento del gruppo bersaglio:

l’animazione e l’educativa di strada;

la realizzazione di eventi prodotti delle attività laboratoriali.

L’aumento dell’adesione territoriale, la partecipazione attiva ad una rete di collaborazioni, e il conseguente aumento della partecipazione alle attività da parte di ragazzi e famiglie, conduce al potenziamento dell’attività di pubblicizzazione tramite un processo di sviluppo a cerchi concentrici. 


3.12 Attività di diffusione dei risultati del progetto (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
(specificare le azioni di diffusione dei risultati del progetto) 

	Anche per la diffusione dei risultati del progetto, si opererà in ordine ad un processo in itinere, con il coinvolgimento della rete e della cittadinanza.
La realizzazione di eventi prodotti delle attività realizzate dai ragazzi, saranno strumenti per la diffusione in itinere dei risultati raggiunti.

Il monitoraggio e la verifica del progetto, secondo il protocollo di verifica adottato, consentirà la produzione periodica di materiale di diffusione dei risultati (opuscoli e spazi sul sito), in itinere.

Tale processo condurrà in maniera naturale alla realizzazione di 2 strumenti finali di divulgazione:

report cartaceo e multimediale dei risultati raggiunti, composto da una parte tecnica di presentazione dei dati e della storia, ed una seconda parte realizzata dai ragazzi per raccontare il proprio punto di vista e la propria esperienza;
manifestazione di chiusura, organizzato come un momento di partecipazione comunitaria ad un’esperienza costruita dalla comunità.



3.13 Sostenibilità nel tempo (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi) 
(elementi che rendono tale progetto sostenibile nel tempo, oltre il finanziamento del presente bando)

	Il presente progetto nasce da una storia consolidata ed un’esperienza già in atto, rispetto alla quale si mira ad un evoluzione competente, che garantisca: un miglioramento del livello di qualità delle prestazioni  erogate, in funzione di un aumento del livello di continuità dell’intervento e del livello di partecipazione/coinvolgimento dei beneficiari; la lettura e l’approccio alla presa in carico di bisogni al momento inevasi, rispetto ai quali mantenere un’identità di volontariato improntato alla vicinanza umana competente, ma interagire con una rete di risposta professionale.
La quasi interezza degli interventi e delle azioni previste, verrà realizzata da volontari, e ci si avvarrà di esperti esterni per tutte le azioni più prettamente formative, a garanzia di una reale acquisizione di prassi competenti di intervento, da mantenere in continuità.
Da un punto di vista economico, il miglioramento della qualità delle prestazioni, compresa anche l’acquisto di più moderne e idonee attrezzature, il sostanziamento della rete di collaborazioni, consentiranno l’ampliamento della capacità di accesso ai fondi disponibili, con livelli di progettazione adeguati, oltre a mantenere e investire le fonti già attivate nel tempo per singoli interventi, e che hanno raggiunto un discreto livello di stabilità. Il presente bando, quindi, ci consentirebbe di avviare un nuovo capitolo di una storia in cui l’investimento è da sempre alto e stabile.



3.14 Valutazioni  intermedie e finali (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
(Descrivere brevemente le modalità per verificare l’andamento del progetto ed indicare in maniera specifica gli strumenti di valutazione e monitoraggio da utilizzare)

	Il sistema di verifica e di valutazione, data la complessità degli interventi e dell’integrazione prevista, richiederà una riflessione da parte del coordinamento per  la definizione di un protocollo di verifica, a partire dagli obiettivi dati e le metodologie utilizzate; definito in fasi di verifica ex-ante, in itinere, ex-post; poggiato sulla definizione di standard di efficacia soddisfacenti, individuati in base alla popolazione di riferimento e al possibile gruppo bersaglio, i circa 600 bambini e ragazzi e i circa 100 giovani e giovanissimi attualmente contattati dall’associazione proponente.
La prima aspettativa di efficacia è relativa al miglioramento del livello di appartenenza e di continuità di interazione del gruppo bersaglio, attraverso l’intercettazione di bisogni al momento inevasi.

Il seguente schema definisce, anche se in maniera propositiva e non esaustiva: 

- l’utilizzo di indicatori di verifica come traduzione degli obiettivi in comportamenti attesi ed osservabili;

- la formulazione di strumenti rispetto agli indicatori di riferimento
punti in base ai quali sarà possibile definire il protocollo di valutazione e verifica
3.3 Modalità di rilevazione

3.3 Indicatori di processo

Indicatori di risultato

Analisi documentale (Schede presenze, verbali di equipe, diario di bordo)

- n. ragazzi iscritti alle attività (sesso, età dei soggetti)

- n. contatti giornalieri;

- n. contatti con altri enti(pubblici e privati);

- n. incontri programmati
- n- consulenze attivate

- n. di disponibilità di apprendistato

- n. partecipanti finali alle  attività
- n. contatti finali;

- n. contatti  realizzati con altri enti pubblici;

- n. incontri realizzati

- n. gruppi attivati

- n. di invii effettuati presso altri servizi

- n. contatti tra utente e servizi per la ricerca di lavoro

n. processi di apprendistato attivati

Osservazione partecipante   

- partecipazione alle attività di laboratorio;

- cooperazione in gruppo;

- grado di oppositività;

- grado di isolamento;

- leadership;

-accoglienza/rifiuto della comunità territoriale;

- raggiungimento della coesione del gruppo;

- coinvolgimento partecipato alle attività di laboratorio;

- partecipazione attiva della comunità territoriale;

- attivazioni di reti formali ed informali;

Colloqui individuali

- difficoltà’ di inserimento all’interno del gruppo.

- difficoltà fisiologiche legate allo sviluppo;

- difficoltà di comunicazione con i genitori;

- consapevolezza della problematica presentata;

- consapevolezza delle risorse personali di cambiamento;

- consapevolezza del sistema familiare sulla problematica rilevata

- consapevolezza delle risorse familiari per la risoluzione della problematica.
Attività di gruppo ( griglie di osservazione)

- problematiche familiari;

- eventuali problematiche personali;

- difficoltà di comunicazione
- livello di integrazione sociale

- soddisfazione rispetto agli incontri svolti;

- acquisizione di modalità efficaci di relazione con i figli; 

- abilità di self-empowerment

Equipe multidisciplinare di coordinamento 

·  coerenza tra la programmazione e realizzazione delle azioni progettuali;

· coerenza dei tempi di realizzazione;

· coerenza di budget 

· ostacoli alla realizzazione dei servizi.

- adeguatezza delle azioni realizzazione alla programmazione iniziale e in itinere;

- chiusura delle attività nei tempi previsti;

- adeguatezza delle spese al preventivo di budget




3.15 Eventuale collegamento con soggetti e/o attività svolte o programmate nel territorio di riferimento del progetto (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
	Sia l’Associazione Oratorio che il Gruppo Logos, godono di una rete ampia di collaborazioni con enti pubblici e privati.
L’Associazione Oratorio nasce dall’esperienza della parrocchia del Sacro Cuore di Eboli, e per le proprie attività interagisce da sempre con la più ampia rete territoriale: Tribunale e Procura per i minorenni, Servizi ministeriali per minori ed adulti, Servizi sociali territoriali dei comuni afferenti all’ambito S5, forze dell’ordine, Comuni, Piano di Zona S5, Provincia di Salerno. Tra le realtà del terzo settore, ha una relazione operativa con l’Associazione Comunità Emmanuel, sede operativa di Eboli, ente ausiliario, che svolge interventi di prevenzione e recupero del disagio giovanile, con particolare attenzione per il fenomeno della tossicodipendenza, attraverso un Centro psico-pedagogico residenziale per tossicodipendenti ad Eboli, un’Unità di strada per la prevenzione primaria e secondaria. Inoltre, attiva e realizza punti ascolto, gruppi di auto-aiuto, incontri di sensibilizzazione per adulti educanti, realizzati a titolo di volontariato anche presso l’Associazione Oratorio.

A sostegno del progetto, partendo dalla rete già attiva si provvederà ad interagire in maniera più sostanziale con: 

il Piano di Zona S5 per la facilitazione all’accesso e all’integrazione alla rete di servizi del territorio e la pubblicizzazione delle attività;

La Provincia di Salerno, con particolare attenzione all’Assessorato al Lavoro, per la sensibilizzazione e il coinvolgimento dei Centri per l’Impiego zonali nella realizzazione delle azioni di orientamento dei giovani al mondo del lavoro;

Le Forze dell’Ordine per la realizzazione di incontri tematici sulle legalità quale presupposto per la sicurezza personale e sociale;

La rete degli enti del terzo settore competenti in accoglienza e presa in carico di problematiche specifiche di disagio.




� Proponente, Responsabile della partnership, Partner, Partner erogatore 


� OdV iscritta al Registro Regionale, OdV non iscritta, Associazione di Promozione Sociale, Cooperativa sociale etc. 


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  





� Evidenziare, laddove possibile e significativo, gli indicatori di risultato, da correlare con la parte relativa alla valutazione al punto 3.15


� riportare azioni dal paragrafo 3.7


� Nella presentazione si deve specificare:


titolo studio e data conseguimento


esperienze nel settore specifico del progetto e della azione svolta


eventuali esperienze nel volontariato


� Specificare in quale delle azioni del paragrafo 3.7 sono coinvolte


� Specificare quante ore lavorerà nel progetto, complessivamente


� Socio volontario, collaboratore a progetto, dipendente, collaboratore occasionale, professionista, volontario servizio civile, etc  Si ricorda inoltre che tutti i volontari, sia aderenti dell’OdV proponente o responsabile di partnership  sia delle OdV o Enti Partner, ai sensi dell’art. 2 della Legge 266/91, non potranno essere retribuiti per le attività svolte nell’ambito del progetto.
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